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Approssiniazione e conf usione della Giunta di sinistra 

COSI' NON SI A.MMINISTRA 
I "casi" del Conservatorio, del nuovo Palazzetto dello 
Sport, di "Urbeduen1ila" e del posteggio di via XXV apriie 

Nd breve voigere di pol.'.hi mesi 
ii., Maggioranza formata da Pcb , 
~~ . Psdi e Pri ha collezionato 
una ~rie di in(ortuni arnm.inj ­
srranvi che cemficàòo - . ~-otri~­
mandosj ai ripetuti scolla menti 
di natura politica che hJIHlO visto 
contrapporsi clamorosJ mente 
singoli esponenti pdiessinì e so­
cialisrì - una preoccupante inca­
pacità di govecio de Ila cosa pub­
bì ica . Le manifestazioni pìlJ 
èclatanti di questa inadegu;.itez.z.J 
amministrativa riguardano I ' i 
stituzione del Con servatorio, 
l' appalto alla società "Urbedue­
mi la" per J'infom1atizza2ione 
del Comune, il progetto per la co 
struzione di un Palazzetto '' bi ~" 
in faccia a queUo esistente, il pa­
sticcio dell'appalto alla ditta Po­
scio per realizzare box pri vati e 
posteggi pubblici in via XXV 
aprile a Intra. 

Vediamo in forzata sintesi que­
sti esempi di malgoverno ammi­
nistrativo. Le vicende del Con­
servatorio e del Palazzetto "bis" 
hanno in comune un nefa sto 
marchio di origine : si tratta - in 
entrambi i casi - di iniziative pri­
ve cii qualunque giustific::lZione 

progelluale e progri.lm1m1tica . 
nute per inseguire le speranze su­
sci ta te da leggi e leggme néJzio­
nali . Nel giro di una settim~1r,a. 
neHo- scorso me~ di- 1~ggii1, h! 
G iun1c1 decide che Verbania po­
trà avere un Conservatorio di 
musica : approffiwrndo di un de­
creto ministeriale che - mentre 
ciichìélra soleunemente che nnn si 
islirujran no più Conservatori -
lascia socchiuso un ambi guo 
spi rag lio per quei Comuni che 
volessero crearne uno, !a Giunta 
mette insieme in tutta frettaquat­
rro carte a mo ' di relazio ne, in­

dividua una sede di un paio di 
stanzette nel palazzo "Kur saa!'', 
prevede una manciata di milioni 
per acq ui stare un piano fone e -
dopo avere snobbato I~ ragione­
voii obiezioni della Scuola di 
Musica "Tosc;rn ini '' - stampa un 
bel manifestone con la scritta , a 
caratteri cubitali , "btitmione dèl 
Conservatorio". Le perplessità 
della Dc (qwt le sede: , con qua li 
oneri pcr il Comu ne c he gi:ì 
gestisce con fa Lica le ,;cuole dç.: l­
l'obbl igo di sua com pL'ttn z.:i . 

quali contatti con le altre isticu ­
zioni . 4uale ga rnnzia di i sL-ri z io­
ni . quali ù >: rre zzè sull:1 qua lit à de i 

di C!audio ZA NOTTI 

docen ti. quali sbocchi r,m fe , ,: 1c­
nali) vengono boll:He CL)mè rri~ ­

nifestazioni di op po,izionc pn.:-
1 concetta . E si decide cti ~, 11dare 
. av .crn ti , n.-, vjgando nc l1" 1) ~•~ u nrJ1 

più totale. 

insegue la chimera cl i un fin an ­
ziamento stat.11è anche il prnge! ­
to di raddoppiamento de\ Pc1 laz­
zetto. LJ nuova strurturJ. d ì è do ­

vrebbe sorgere proprlO drn:.rnzi 
all'attuale Palnzetto di vi3 C. 
Battisti . costerà - a lire- 199 l -

circa 6 miliardi e mezzo. li Co­
mune ha a ctisposìzion~ un finan ­
ziamento deilo Stato (erogato 
perco~rrui re un.;:i struttura sporti ­
va del tutto diversa!) di c ircJ 600 
mil io ni : meno ckl I 0% della 
somnu necessa r ia . Ciò nono­
stante . la Giun ta sta i.lcqu istmdo 

l'an~a (spendendo :Jlmeno altri 
700 milioni) , su lLt t.ju :!le CldJ U i ­

rà - <.:on i 600 mil ion i disponi bil i 
- soltanto un c0 111p.-i di boskft 
sL·opertn. Il qu ale . \,enc-ndv a 1.:0-
~rare :1lrnello 151)() md itmi . , ;ir} 
ttno dei p;Ll rari d "Tt..dia . mcn:re 
gli Jltr i 6 rndiardi nr:-ce:-i,Jri 11er 
cu:--1 1 uirt> un ·opcrc1 pri ',J cii cpu 
lunquè cirairere ct i prinr1tiì (t: i:1 
C(' n 'è uno. di P;i!a71-rtt n 1) no , ~, 



f..: dove e quando 11ndare a pren-

Alla fottispodc de lla i;olpcvole 
approssimw one (se non a qual­
COi ll di peggio) appartengono 
invece gli appalti a Urbcduemila 
(2 50 mi lion i) per informatizzare 
d Comune e alla impresa Poscio 
(_600 milioni) pel terminare il po­
.'> t<:ggio di via XXV aprile. In 
entrambe le circostanze la Giun­
ta ha fatto di tut to per mettere in 
çondjzioili dì straordinario van-
12 ggio le due ditte che si sono 
aggiudicate gli appalti. Ed in en­
trmibi casi al risultato finale si 
giunge al tennme di un confusis­
simo e tor tuoso percorso ammi­
,1istrativo che solo la tenace vo­
lontà di lim pìdezza e di traspa­
renza della Dc è riuscita a dipa­
.1are e a denunciare - senza scan­
J alismi ma anche senza alcuna 
indulgenza - in Consiglio Comu­
nale. 
Le pallide giustificazioni degli 
\ mministratori alle inoppugna­
iil1 contestazioni della Dc sono 

e~:;c stesse un 'ammissione di re­
)ponsabilità. Dicono - Assessori 
~ Consiglieri - che l ' importante 
~ fare le cose, mentre meno im­
portante è agire nel pieno rispetto 
delle norme, delle regole e delle 
procedure. Se poi, nel fare le co­
se (c. :nmesso e non concesso che 
quesLe si faccic1no davvero e si 
facciano bene, cioè nell'esclu')i­
vo interesse della comunità citta­
dina ) si favoriscono smaccata­
mente ditte e imprese - penalìz­
za ndo auto ma ti carr.ente gli 
eventuali altri concorrenti e, 
qi;:ndi, l' in teresse delJ' Ammini­
.a.rnion~ Comunale, che non 
r, uò che avvantaggiarsi dalla pre­
senza e dalla competizione di più 
concorrenti - tutto ciò ha per la 
'l.aggioranza laica e di sinistra 
"n nhevo e u.1' importanza tutto 
'.)ommato minori. 
Purtr')ppo a Verbania l'estro­

rrjs~ione della Dc dall · Ammini­
\ltatione e I~ cosùtuzio1Jc di una 
mdggioranz.a Pds-Psi -Psdi -Pri 
hanno significato anc.: he que~1 0. 

La nostra 
pubblicazione si 

firianzia 
esclusiv8n1ente con i 
contributi dei lettori 

e con 
l'autofinanziamento 

dei promotori. 

Chi ir~teridesse 
sostenere l'edizione 

del gio-rnaie può 
eff eit~1are 

versarrien_ti sui conto 
corrente postale n. 

11213287 intestato a: 
AssociaLione 

"V erbaniacinquanta" 
via Balilla 5, 28058 

Verbania. 



lnforniatizzazione del Laboratorio Analisi 

NON E' TUTTO SFASCIO 
NELLA SANITA'' 

11. }i 1..1clicarc da,~ li articoli di 
, L"(, ù .. ~-.t o dai servizi televisivi, la 

:,., .Lnim" in llalia è un solo, im­
' neo.so. informe ammasso di pro­
b.lemi irrisolti. Quando le colon­
rie dei giornali o la voct pacata 
cl i Paolo Fraiese si occupano del-
, argomento, lo fanno in genere 

per riferirci episodi, a volte assai 
gravi, di disagio e disservizio. Ed 
~ così che, nell ' immagina.rio col­
ìenivo, all ' idea del Servizio Sa-
1ita.rio Nazionale si accompa­
~nano inscindibilmente esempi 
::ii incompetenza, di arroganza, 
di lentocrazia, di sperpero di 
pubqlìco .denar~.. n giudizi~ è 
;enza appello. 
In questo panorama, che invero · 

:oglie solo l'aspetto più squalti­
èo dell2 realtà. ci fa piacere rife­
nre una notizia positiva. Al La­
ooratorio Analisi deU' ospedal e=, 
Ji Verbania è entrato in funzione 
un comp!esso sistema elettroni­
co che consente di gestire con la 
:rrassima efficienza il ciclo pre­
notazione- analisi-referto. Il si­
<;tema utilizza le più avanzate 
.ecnologie e pone il Laboratorio 
rlel no.stra Osp_edale all ' avan­
sUiìrdia nella risposta alle esi­
be.n ze dell'ute nza. 

L' iniziativa risale a qualche an­
iJO fa, quando il Comitato di Ge­
strone dell ' Ussl decise corag­
giosamente di stralciare l 'auto­
mazione del Laboratorio dal gi ­
gant esco "Progetto ltaca" e di in­
v~&llre subito proprie risorse in 
yuesta direzione. Le complesse 
orocedure di indizione dell 'ap-

palto concorso, di verifica dei 
progetti presentati e la successi­
va aggiudicazione hanno impe­
gnato amministratori e funziona­
ri per molti mesi. Poi, nella pri­
mavera scorsa, si è final mente 
p1ssad alla fase di installazione 
del sistema, che nei mesi estivi è 
stato collaudato e messo a punto. 
L a procedura è quindi partita in 
po ' in sordina per consentire agli 
eperatori di acquisire la necessa­
ria dimestichezza ed ora il tutto 
è ormai entrato in funzione a pie­
no regime. 

La decisione assunta dagli am­
ryiin.istra.loridell 'U ssl è,quindi ri-

1 sull.aU:l viP.cente, e consente oggi 
notevoli migliorie nel servizio a 
tu ao vantaggio degli utenti. Con 
il nucvo sistema, infatti, lepre­
notazioni vengono memorizzate 
su un calcolatore che, in modo 
automa tico, provvede alla stesu­
ra del piano di lavoro del perso­
nale per il giorno successivo 
nonché alla stampa di tutte le 
etichette identificative delle pro­
vette . Le apparecchiature che 
eseguono le varie analisi inviano 
poi automaticamente i dati allo 
stesso calcolatore, che li memo­
ri zza e provvede alla stampa dei 
rderti . 
Fino a qualche tempo fa i refertj 

venj vano battuti a macchina dal 
dattilografo: cggi viene stampa­
to direttamente dal calcolatore 
con il duplice vantaggio di acce­
lerare notevolmente la procedura 
e di azzerare qualsiasi rischio di 
en ore umano. Inoltre, i dati ven -
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di Luigi GAMBARONI 
gono automaùcamente memo­
rizzati, per cui - nel caso di smar­
rimento del referto da parte del 
paziente - è possibile ottenere _la 
ristampa delle analisi senza do­
versi sottoporre ad un nuovo pre­
lievo. Allo stesso modo è possi­
bile richiamare i dati in memoria 
per confrontare i risultati delle 
analisi eseguite dallo stesso pa­
ziente in periodi diversi. 

L ' installazione di questo nuovo 
sistema produce quindi un note­
vole miglioramento del servizio 
di cui l'utente è beneficiario fi­
nale . Comprensibile quindi la 
soddisfazione del Primario del 
Laboratorio e degli Amministra­
tori che si sono impegnati a fon­
do per ottenere questo risultato. 
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Politica cittadina 

C'ERA UNA VOLT A LA 
GIUNTA DI SINISTRA 

A Pal3zzo Flaim lo '-tra.btsmo d1 
Leghe e partiti c-0nscgna la ciità 
10 mano .iU 'improvvisazione ed 
Jl pres..'N.ppochismo. A tutel a 
oc U intCTC5.Se pubblico sta la ri­
sorosa opposi2ione del la Dc 
mentre la Lega e il M_, i "furtano " 
0rma1 con una Giunta neUQ quale 
il Pds contempla il r1~h10 d1 una 
~ua prossima dls.soluuo~. 
Qu.i.ndo - ed è stona di non più 

,~i due o tre lustri or sono • ..., 'an­
OJrono cosùtuendo rn molte città 
c..:! Nord. dopo il "balzo in avan­
t. "' del Pci di Berbnguer, le Giun­
te di Sini s.cr:i. v1 fu chi con miope 
impeto npologctico le ribatteu.ò 
Giunce (bile mJni puli te" o 
G..:urue di Pro~ra&) '' . Gli anni a 

-..c~ rure cemfa:arono. <.:on l 'elo­
quc nz.a irresis ti bile delle senten­
ze pas~te m giudic.1to e delle 
\ orngini s.enz.a fondo 3pene nei 
Bifa.nò com unal i. che pulizia e 
progresso null a hanno a che 
sp3.l111'C con la logora geometria 
J.eli.i politica Tant'è vero che a 
\' e. ..x1.niJ neU ·esmte ~orSJ u far 
JJ '.evatrice alla ruspantè Mag­
; ~or.inza trJ Pci, Psi, Psdi e Pri 
e era ~olo la sparozione di un 
p-1.!o cti poltrone da Sindaco con 
, 1~vittbile coneggio di poltron ­
c1m: a~e~oria1i . U resto ("la li­
nea·. il "programma". i ''meco­
lii ·. 1 "progetti ", ecc .) a far da 
insipido ed evane!leetHè contor­
no 

Un anno e mezzo di v1ta ammi­
rustrJ tiva ha svelate l 'ioconsi ­
stenza di una Maggioraru.a che 
ba fa tto della pervicace chj usura 
alle proposte della Dc il propno 
breviario, ma ha anche mostrato 
ali ' opinione pubblica la gatto­
pardesca spregiudicatezza di 

quelle fon.e politiche - la Lega 
!',; ord. il \.1 s1 · che hanno racc0lro 
1n ci ttà migliaia di voti in nome 
dell 'anticomunismo, d(I In prote-
1,t;i, <lelJ oppo~2.1one dura. della 
lana ~ partiti , per poi reunp1e ­
garli a so~ccgno di discucibili~,i­
me scelte della Giunra lai(J ~ di 
sirn::,tra . Ultimo in ordtne di rem­
po, l'assenso del Msi ~ della Le­
gJ aJl in1. red.i bile decisione di far 
pagare un affitto comunque lega­
lo a valori cti mercato aJ volonta­
riato de lla Croce Rossa e della 
Croce Verde. Ma non è che UJ\ 

episodio, preceduto e seguJCO da 
molti altri 
Sono propno i rnmportamenri 

dei parl.iù della maggioran~ e 
ddla minoranza di dcsrra e leghi­
sta ad acaedicare I ' ipotesi che a 
Palazzo FJaim siedano partiti po­
liticamente strabici: che dichfa­
rano, ci&. di volersi dedicare ali ' 
amministrazione della città. ma 
che in n-altà paiono molto più 
interessati a coltivare eterne be­
ghe intestine o a propiziare ra-

1 di0~e ~ere (magari uno scan-
1 no in Pai lamemo) a qualche lea• 

der rampante deUa nuova Pro­
vinc ia. 

AUn logica dello strabismo po­
lirico è! riconducibile il ghirigoro 
delle posiuoni assunte dai socia-
1 isLi, im~gnati in una lotta al 
co1tello per il pocere nel Vco che 
non risparmia - anzi! - neppure le 
ammini~trazioni locu li , entro cui 
nwrura.no ed esplodono (Ome­
gm1, ad l!Sempio, è un vero labo­
raLorio) alleanze e tradimenti . 
voltafaccia e distinguo, pam e 
ripicche. sconfession i. santifo:a­
z10ni e pro~riz10ni, come dimo~ 
strano in queste scuinune le sto-
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rie deprimenti dei vari Albertel­
la. Deriu . Penna e Comaita. A 
que.1;w logica rispoodono gli at­
t.1cch1 a freddo del ~j verbanese 
alla Oc e le ritornanti provoca­
Lioni ud un Pds molle e svigorire 
da m.as,j(:ce jnjczioni di nùglio­
risrno d1 ~videntc daivazione 
milanese. che a Verbania con­
templa - tro inconfessate s~ran­
u ~d irriducibili terrori - l' in­
combente prospemva d'essere 
risucchia to nèl grembo capace e 
accoglienh! deU 'unità ~ ialista, 
verso cui lo sta guidando la sa­
piente mano di qualche suo alto­
locato ammini..,tratore a rutto d1-
-;pon.ibi.le pur di non irritare i! 
potente e suscettibile cugino del 
Garofano, che attende in dote le 
smagrite spoglie dell'ex Pci che 
in 15 anni ha perso nella "Verba­
nia rossa" quasi il 50% dei suoi 
voti . 

Stra bico si rivela anche un Msi 
curiosamente furioso solo contro 
la Dc, forse perché da molti mesi 
ormai gli taglia sistematicamen­
te sono i piedi l'crbacorrobonm­
tc deU • opposizione. Messo da 
parte l'armamentario di un anti­
comunismo che a loro non è mai 
app~nuto, gli epigoni del Par­
ti to Fascisca hanno ritrovato ncl­
la Dc il nemico di sempre ed 
hanno eletto i banchi d.el Consi­
glio Comunale a trincea per una 
battag lia combattuta a colpi di 
invettive e di feroci insulti perso­
naJi, com ·è nella migliore tracti­
z.ionc dello squadrismo degli an• 
ui ·~. J fatica depurato da man ­
ganello ed olio cti ricino. 
Strabica, infine, la Lega Nord, 

che sta a Palazzo Flaim ma guar­
da alle sue molte divisioni inter-



, ne (la _clamorosa espulsionedi 
uno dei due consigJjeri eletti ne 
è manifesta testimonianza) che 
ne paralizzano 1 • azione politica e 
amministrativa. E più che ai pro­
blenù della città, per affrontare i 
quali non bastano certo i procla­
mi antiromani e genericamente 
antipartitocratici o il banale ri­
chiamo ad un vacuo regionali­
smo, la Lega si dedica con uno 

dei due eletti (ancorché espulso 
dal movimento) a fornire indi­
scriminatamente sostegni acriti­
ci e compiacenti alla Maggioran­
za, con l'altro a blandire gli inte­
ressi particolari di singole cate­
gorie o gruppi di pressione di cui 
si cerca di volta in volta un facile 
consenso ben difficilmente ar­
monizzabile con le più comples­
se esigenze della città. 

SALSA 

Se lo scenario cosi succinta­
mente tratteggiato ba - e noi lo 
crediamo - qualche fondamento , 
si comprende con immediatezza 
come la città abbia magari un 
governo, senza però esserne go­
vernata. E gli esempi stanno in 
un'altra pagina del giornale. 

*** 

di Tersite 

BOCCA DI ROSA 

Per lunghi anni I' aula del Consiglio Comunale ha risuonato anche delle vibranti polemiche che hanno 
opposto, in un duro confronto alimentato da irriducibilj p~4i~ioni e i~Jqgiche__e politiche,-i.locali 
rappresentanth1ei-·grandi pattiti"che han còncorso·iràre l'Italia. Scontri infuocati - che sono poi l' 
ineliminabile sale delle democrazie - ma sempre orientati alla salvaguardia dell ' onore e della dignità 
dell 'avversario, fosse anche il più ostico e refrattario. 
Da quando, invece, i missini hanno scoperto - anticipando il Bossi - che paga elettoralmente assai 

di più insultare ravversario, senza troppo preoccuparsi di onore e dignità, la musica è cambiata. 
Naturalmente, in peggio. State un po ' a sentire le prodezze ultime del caporione missino locale Marco 
Z~cchera. Furibondo per la mancata nomina d' un suo uomo in una commissione comunale d 'appalto, 
il nostro s'è rivolto ai democristiani definendoli "ladri "; non soddisfatto, ha fatto segno singoli 
consiglieri dc di altre eleganti espressioni : "tu mi fai schjfo"; "becero"; "microcefalo". Una boccuccia 
davvero raffinata. 
I dc - si sa - son comprensivi e compassionevoli sin quasi all 'autolesionismo. Ma non certo al punto 

di lasciarsi sbeffeggiare in maniera screanzata, come proprio in questi giorni ha imparato - a suo spese 
- chi ci aveva provato, a mezw stampa, pochi giorni prima delle scorse elezioni comunali. 
La pazienza è santa e democristiana. Ma non è infinita. 

CHI LI HA VISTI ? 

Il manifesto campeggiava qualche settimana fa sui muri della città. Cubitali ed eccessivi i caratteri 
di stampa: "La Lega si spacca. Msi : unica opposizione". Nel mezzo, il fiammane tricolore . 
In quei giorni, intanto, a Palazzo Municipale la locale nomenklatura del partito di Rauti e di Fini 

"stampellava" gratuitamente la Maggioranza di sinistra astenendosi suJ Bilancio del 1992; poi votava 
compatta con socialisti ed ex comunisti un ordine dei giorno che imponeva affitti milionari aJle Croci 
Verde e Rossa; infine, si prodigava in non richiesti ma assai apprezzati suggerimenti alla Giunta per 
cercar di mettere una pezza sulla scombinata vicenda dell 'appalto per i posteggi di via XXV aprile . 
E· proprio vero che l' umorismo involontario è quello più efficace. 
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,. Europa Fon11n 1
' 

UNA BELLA INIZIATIVA 
MALE IMPOSTATA 

E ' su ta lunc iaw, come è notO . 
1 · in iz iot iv :i turilìU (.; O·CU llu rak 
dt'nomìnata "E111 opa Forum", 
p J rt i 1:.i dull'A rn mini str n .iom: 
Prov inciale, che impegna d i vèrs t 
,.:~rmi tur istk i del Lago Maggio­
re a divenlare sede di corsi d 'alto 
livello ( che andrebbero dal la ma-
1c.maticn all' arte, alla chimica 
alla medicina e aJle scienze de: Ue 
comunicazion i) i qua li - tenuti da 
docenti sicura1nenrc affidabili • 
fa rebbero di 4.uellc località au­
rentici poli di attrazione turislica 
per una cl ientelu di alto live llo 
<i ur;1ntc l'intero arco dell ' anno 
Fnncamentc quest:1 idea, che -
per la prima volta - uni sce in una 
in iziativa comune i centri del La­
go Maggiore indica sicuramente 
la direzione in cui occorre mar­
ci:uc. 

Pu rtroppo, un ' idea be ll a può 
essere sciupata o vanificata da 
difetti d ' impostazione e da con­
segu~ntc vughcu.a di prospe ttive 
~lpe r:i tive. Un 'uni t.a ri :i .slTategia 
di poli tica turistica merjtavu di 
essere innonzitutlo di oc us:,a e di 
IJ; \l luta tra gli amminisrraton e 
gli operatori tu ristici della zona. 
ln realtà, cssn è stata concordatu 
,ì1 superior, livell i tra r Ammint­
~tr,1r. i one Provinc iale ed una 
•\~uipc cl i dot:enli universitari 
Lhe vi hanno acleri to con l a pron 
tt: 7 i..i e l 'cn tusiasmo di chi fi uw 
il bus1~ess! L idea è sra,a poi 
c0munic '1ta alla bnse mten~ssata 
con una totale fid ucia nel pnn~ t· 
r10 bonuparfo,Lico : ··1 · entcnòcn 
et su1vrà! '. Tali pecca ti orrginali 
ù fl)("~ li o t.ah ~<.:on.ia toi c: pol i t i 
L nt' ' 1 ,contar,() po ine ora bi I 

mente. 
L ·,ndetermù1a1e1 ,w lamcntatu 

la si riscontr..1 <.;u tuttJ , verséj nti 
del prohk ma. Quale natura o ri 
~iononua Jvrann o , progvlt::ltl 
corsi? Più elle proge1ruti essi so 
no auspi<.:Mi. Q uale reciproci t:\ d j 
dir itti e doveri rrn il Com1tat0 

t.ecnico-scienrifico cd il Com1ta · 
to poU tico promotore? E' da in­
ventare. Si lasciu intravedere lt1 
possihili tn di n >strn i1e un grande 
auditorium: ma non si dice duve 
Queslil indetcnnin.i tea .Ji IH, clJ 
sola la virtù d 1 turba re la LI anqud 
liw dell e 'iercn~ n ve del lago. 
Non minore vJghcz7..a sul carat­

tere europeo delt · irnziau va. Do­
vrebbero essere cosiitu tlc in non 
.-,i sa qual i angoli d 'é ur0p;i ckl lc 
, o,:1etò sc1e ntif1chè le qua l i 
avrebberv anche le, ,copo 01 con­
vog liare In <.:1 1entt·l:1 turi!'i ttLJ ~.ul 
Lago M agg1on." l ino u 4u11nclo 
però no; mt~rvemmno soddi .,f c1 

centi delucicJazion,, cont inue rJ u 
farc i i n Jr<.: iH<." k so pracc,gl 1,i 
questo ~ing olari ss irno concètto 
di società sci enlifi c.: hc avènti r, 
na li tà lu ris ti chc ! S t1 1111 µu1110 non 
esi ste ;1.s~olu t.tmcn1r 111dr,~11111 
na te1.1.ét: ~ul l import<' drl c1)11 tri 
bu to finan11a110 dc , su i::,gcu, ' t.\ 

soc1au . r rr:niu mi i ,0111 p-..·r ~uan­

to compe1-: a Verbania 11,: r il ~ ­
rnestrc d ' avvio (gi u~no- dicc r,1-
bre 199 1 ); :-;cs, anw m1li on1 rx:r il 
1992, più avanti s1 :1vrà una eS( J­

lati on verligino~ 1 ell'ordi ne de i 
mili~rdi , d1 trovare I quali · prQ­
get t1, n de l ~orurn hJnno una 
spcrani.a d JCL.1t1JO 

Durante la pr irnJ di ¼. ii,,,o,H.: 
dt.:I I rohk11n rn ( on1,i!:'liJ ('11 

'> 

di Giuseppe LOMAZZI 
n,un ale. la Dc chiese se, nel caso 
di totale inattivi tà del Forum m: 1 

19q 1 (così è accaduto, infatti !) 
avre bbe mantenuto la sua effica 
eia l 'impegno fi nanziari o dej. 30 
mil ioni : ci pareva che qualsias i 
attiv ità si tina nzia da qua ndo ini­
zia e non da quando si des ideravu 
inizi assé. Q uando si Liova in d if­
ficol tà analoghe, l'assessore ~I 
turismo Bardaglio ricorre ad una 
sua aristocratica tecnica che po­
rremmo chiamare della risposta 
posi tivamente elusiva e che con­
s1-stc appunto nel rispondere in 
nrnnicra nu ida . g'1rbata, com-in ­
centi ss ,rna a cenro problem 1 eh<:'. 
non hanno alcu na attinenza con 
quello che s i desidera sapere . 

Solo la G iunta è stata pr!X'1SJ 

quando recenc~mente in C onst ­
gl io Comunale è srata i rremov 1• 
bi le ndl · ,u ... coll ars1 q uesto esbor 
~1.1. pur Jddu~endo giu-.tificaz ,o­
n1 djver~e da quell e iniz iali: l' 1m­
po rt:rn1e in fa tt i ~ sbo rsare, k g 1u­

-.;r ifi c~11 iom si trovano po i ca m-
1ni'1 face ndo. 

( 'nrnt con~enuenza di que!)to 
navq~~r m1 le nebbie. A rona ha 
111 1r,1co la -.ua ade~ione; BeJgm, te 
si è 1..,1p 11 10 u lt ttnCimente che non 

avtvc1 m: ,, ad ento· alcuni alber­
paton vi hanno aderito a titolo 
pe r ,ana le~ non i rappresentanz.J 

dclii:! luro A ~:,oc iazi one. e que~w 
:ide~ieine indiv iduale alla ,pie 
c..:iolata, :>colora certu ro lH,L.a · 

:nente la loro decl'i ione: : la Rt 
g1one non è mai .ind.i~J 0 !111 · I<" 

incor<.1g,.,,an ti rromc, ~ C()n 1,. 
CO'il1! 11,ione <kll.1 nuov.1 Pn,vin 
L i.1 dt·I nrnrl irn d 1,.. Nq, df ~t d ,,, a 
fl llT.U lo.1 '-ll,l \l}Ofl <) f 1/.-,dl h l •I 



~ Europa Forum: Verbania si 
,. :~verà così quasi in solitudine 

con questo oneroso figlio sul 
gobbo, che non si sa quanto sarà 
gradito ed accettato nella nuova 
famiglia provinciale ed anche tu­
risticamente tripolare, la quale 
sicuramente non accetterà da 
Verbania in materia turistica il 

surriferito principio napoleoni ­
co: "l'entendenc.:e suivrà" . 

L' intera vicenda, per spontanea 
associazione, ricorda il caso di 
un economista inglese del '700, 
non sprovveduto ma singolar­
mente audace, che voleva vende­
re a Vittorio Amedeo di Savoia 
la sua idea di una spettacolare 

riforma finanziaria . Ma av~v a 
sbagliato interlocutore : Vittorio 
Amedeo, politico grande, non 
megalomane, dopo averlo ascol ­
tato attentamente, subito lo la­
sciò con questo garbati ss imo 
commiato: "Monsieur, je ne suis 
pas aussi riche pour me ruiner!" 

UNA COMUNIT A' ALLOGGIO PER I 
PAZIENTI PSICHIATRICI 

Sarà pronta tra pochi mesi a Intra una struttura destinata a porre rimedio al delicato 
problema del reinserimento abitativo dei malati psichiatrici. 

A conclusione di un paziente lavo~o di reperimento dei fond i (all'incirca 300 milioni) , di un delicato e 
lungo iter amministrativo e di una meditata elaborazione progettuale è finalmente passata nella fase 
eseclltiva la costruzione della prima comunità-alloggio per pazienti psichiatrici dimessi dai reparti di 
degenza o da residenze assistenziali protette, ma non ancora pronti e fare rientro nella normale vita d i 
reJazione. L ' iniziativa è stata concepita, predisposta e realizzata dal Comitato di gestione dell ' Ussl 55 di 
Verbania, che ha .destinato a questo uso d~e fi~?~ian_:i.e!!_tj reg_i_o1!_~115-_he ir._1~ mpi <:f:iversi sono stati ero~ti __ 
all 'Unità socio-sanitaria locale per il reperimento - anche sul libero mercato · di alloggi òa destinare a 
pazienù psichiatrici. Piuttosto che impiegare le somme per acquisizioni di beni immobili sul mercato 
locale della casa, l'Ussl ha ritenuto più opportuno realizzare un intervento di ristrutturazione e di 
risanamento abitativo sul patrimonio a destinazione socio-sanitaria un tempo proprietà degli Emi 
ospedalieri cittadini (prima il "San Rocco" ed il "Castelìi" e successivamente gli Ospedali Riuniti di 
Verbania) e attribuito dopo la Riforma Sanitaria del I 978 ai Comuni. 
Questa scelta, che è stato possibile realizzare tra il 1989 e il 1990 grazie alla collaborazione tra 

l' Amministrazione delJ'Ussl e la precedente Amministrazione Comunale, permetterà di recuperare uno 
stabile di proprietà pubblica (originariamente appartenuto all ' Ospedale San Rocco) sito in via Sìmonet~ 
a Intra ad un uso più coerente con la volontà dei donatori. La casa, utilizzata da molti anni a fini abitativi . 
è stata liberata dagli inquilini (ricollocati temporaneamente in alcuni alloggi protetti realizzati in via 
Quattrini con fondi dell ' Ussl) e verrà completamente ristrutturata per ricavarne da 6 a 9 minialloggi . 

Al piano terreno verrà realizzato uno spazio comune per le attività comuni organizzate dall'équipe 
territoriale del servizio psichiatrico dell ' Ussl, mentre i piani superiori saranno adibiti a spazi residenziali 
(bagni e zona notte individuale, zona giorno comune per gli inquilini di ogni piano) da assegnare a quei 
pazienti che, superata la fase acuta della malattia, non sono ancora in grado - per condizioni personali o 
per situazioni socio-familiari, economico-lavorative e relazionali - di tornare ad occupare uno spazio 
abitativo completamente autonomo. La responsabilità della conduzione della comunità-alloggio sarà 
rimessa al servizio di Igiene Mentale dell ' Ussl , che già ora gestisce il Reparto ospedaliero di degenza, 
l ' attività ambulatoriale e il centro riabilitativo attiguo alle degenze. 

Nonostante il numero ridotto di posti disponibili (inizialmente 6), questa nuova struttura sarà in grado 
di soddisfare un tipo particolarissimo di domanda con cui si scontrano spesso gli operatori sociali dell 'ente 
pubblico e quelli del volontariato socio-assistenziale cittadino. Una domanda, cioè, proveniente da 
persone le cui condizioni di salute mentale sono tali da non richiedere un trattamento sanitario intensivo 
e magari obbligatorio (come la legge, peraltro, prevede), ma non sono neppure tali da consentire un fa<.'ik 
e immediato reinserimento sociale, di cui la casa rappresenta un elemento importantissimo ed impresc in­
dibile. La nuova struttura sarà pronta tra pochi mesi : sono stati infatti appaltati nello scorso mese di ottobre 
sia i lavori edili sia quelli tecnologico-impiantistici . 
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